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5 luglio 2005
ISTITUZIONI
Richiesta di un credito di costruzione di fr. 6’109'890.- per l’ampliamento e il parziale risanamento dell’Ufficio tecnico della Sezione della circolazione di Camorino

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

in data 7 ottobre 2002 il Gran Consiglio approvò la concessione di un credito di fr. 800'000.- per la progettazione dell’ampliamento e del parziale risanamento dell’Ufficio tecnico della Sezione della circolazione di Camorino (MG n. 5244 del 23 aprile 2002 e DL 7 ottobre 2002).

Il presente messaggio riguarda la relativa richiesta per il credito di costruzione della citata opera.

I.
PREMESSA

La Sezione della circolazione (SC) impiega attualmente 105.5 unità e si occupa principalmente di ammettere veicoli e conducenti alla circolazione, sancire le loro infrazioni (revoca e multe), controllare lo stato dei veicoli (collaudo), gestire dal punto di vista amministrativo i veicoli e i conducenti, incassare le imposte di circolazione, adoperarsi per campagne di prevenzione in materia di sicurezza stradale e promuovere l'educazione stradale.

L'ufficio tecnico (UT), già Centro diagnostico, è uno dei 3 uffici che compongono la SC.

L'organico dell'UT comprende 41.5 unità, fra cui un capo Ufficio con titolo accademico, un aggiunto, 3 capi servizio, 26.5 esperti e 10 funzionari amministrativi. 

L'attività principale dell'UT consiste nel controllo tecnico dei veicoli e nell’effettuazione degli esami di guida (sia teorici che pratici). Ulteriori compiti sono la gestione delle targhe professionali, l'omologazione di nuovi veicoli, il rilascio di permessi speciali e l’allestimento di perizie di veicoli incidentati per conto del Ministero pubblico.

II.
SITUAZIONE LOGISTICA ATTUALE

Fino alla metà degli anni Settanta l'Ufficio della circolazione aveva la propria sede amministrativa a Bellinzona presso la residenza governativa, mentre i controlli tecnici si effettuavano a Rivera. Per contro gli esami teorici si svolgevano a Bellinzona (Scuola arti e mestieri) e gli esami pratici in vari altri centri.

È in quegli anni che si realizzò il centro di Camorino. Un centro che si volle di tipo misto, in cui raggruppare sia le attività tecniche sia quelle amministrative.

Il centro allora edificato coincide praticamente con quanto a disposizione ancora oggi, se si esclude l'ampliamento dello stabile amministrativo dell'UT proposto con messaggio n. 3280 del 2 marzo 1988 a seguito della creazione della Sezione della circolazione nel 1986. 

La Sezione è nata dall'unione dell'Ufficio della circolazione, della navigazione e della segnaletica con l'Ufficio giuridico della circolazione.

Oggi l'UT ha a disposizione i seguenti spazi:

· per la parte tecnica:
tre piste per il collaudo di veicoli leggeri, una pista per i veicoli pesanti, un tunnel esterno (con apparecchio di misurazione del gas di scarico e con una doppia postazione comprendente ognuna un banco prova freni e un banco prova ammortizzatori), un locale usato per il deposito dei veicoli incidentati prima dello svolgimento della perizia e una pista di prova;

· per la parte amministrativa:
un locale ricezione, un locale esperti, i locali per il servizio permessi speciali, i locali per il servizio esami e una sala riunioni (oltre naturalmente ai locali per i vari collaboratori); questi locali sono situati sia nella vecchia costruzione sia in quella edificata alla fine degli anni ottanta.

Gli spazi sono funzionali. Si manifestano però inevitabili e progressivi segni di vetustà. 

Per questa ragione la Sezione della logistica, di intesa con la Sezione della circolazione, commissionò allo Studio Lombardi l'elaborazione della documentazione tecnica sullo stato di conservazione delle strutture, delle infrastrutture e degli impianti tecnici dell'UT.

La perizia giunse alla conclusione che "considerata l'età degli stessi, ci si trova davanti ad una situazione ove i normali lavori di manutenzione non sono più in grado di arrestare il degrado e l'usura di certe componenti dell'immobile e/o degli impianti". Si può di conseguenza senz'altro affermare che diversi interventi di risanamento sono assolutamente necessari, soprattutto per quanto riguarda l'impianto di ventilazione e la centrale termica. 

Per ques’ultima struttura la Sezione della logistica ha deciso di anticipare i tempi e di sostituire l’attuale sistema ad olio combustibile con un moderno impianto a legna.

In data 30 maggio 2005 sono infatti iniziati i lavori di smontaggio dell’attuale centrale e la sostituzione delle condotte di teleriscaldamento che partono dalla centrale termica, ubicata al piano cantina dell’edificio dell’Ufficio tecnico, e che già oggi alimentano tutti gli altri edifici del comparto, quali il Centro Manutenzione Strade Nazionali (CMSN), l’Officina fabbri, l’Officina dello Stato, lo stabile amministrativo della SC e la casa del custode.

Entro la fine del mese di settembre 2005 la nuova centrale a legna sarà operativa e, con maggior efficacia, potrà approvvigionare in energia tutti gli stabili limitrofi; attualmente la Sezione della logistica è in trattativa con i responsabili del CMSN per ridefinire le precise modalità di vendita del vettore energetico.

III.
ATTIVITÀ DELL'UFFICIO TECNICO

Per quanto riguarda i contenuti di questo messaggio, intendiamo prestare particolare attenzione ed esaminare l'attività principale dell'UT e cioè il settore dei collaudi (di veicoli nuovi, periodici, di veicoli modificati, di veicoli notificati dalla Polizia o richiesti dall’utenza).

L'obbligo di sottoporre i veicoli al collaudo è sancito dalla legislazione federale. I termini sono fissati dall'art. 33 dell'Ordinanza concernente le esigenze tecniche per i veicoli stradali (OETV).

I veicoli adibiti al trasporto professionale di persone, i veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose e dal 1° giugno 2004 i veicoli pesanti in generale, devono essere sottoposti annualmente al collaudo.

I motoveicoli, le automobili e i furgoni (categorie che rappresentano la stragrande maggioranza dei veicoli in circolazione) devono essere collaudati la prima volta dopo quattro anni dalla prima messa in circolazione, poi dopo tre, e in seguito ogni due anni.

I veicoli da lavoro, quelli agricoli e pochi altri, devono essere collaudati la prima volta dopo cinque, in seguito ogni tre anni.

Secondo la prassi, la durata di un collaudo è di 20 minuti per i veicoli leggeri, 1 ora per i veicoli pesanti (la durata del collaudo è stata ridotta a seguito dell’introduzione del collaudo annuale), 10 minuti per i motoveicoli e fra 20 e 80 minuti per i veicoli leggeri modificati.

Il numero di collaudi effettuati da collaboratori dell’UT risulta dalla seguente tabella:

	
	2004
	2002


	2000


	1995
	1990
	1985

	numero collaudi

(veicoli leggeri)
	47’174
	46’946
	28'476
	25'995
	30'812
	28'750

	Numero collaudi

(totale)
	56’779
	52’072
	33'207
	29'874
	37'135
	31'610

	Numero esperti


	26.5
	24.5
	21
	23,5
	27
	23


A partire dal 2001 l’UT ha fatto uno sforzo importante per aumentare il numero di collaudi effettuati. Grazie alle misure di razionalizzazione introdotte (riduzione della durata di alcuni tipi di collaudo e pianificazione più rigorosa del programma di lavoro) il numero totale di collaudi effettuati da collaboratori dell’UT è passato da 33'207 nel 2000, a 40’804 nel 2001, a 52’072 nel 2002, a 54’750 nel 2003 e a 56'779 nel 2004.

Questo importante aumento del numero di collaudi effettuati ha permesso di ridurre il ritardo accumulato, e di avvicinare di molto le disposizioni previste dalle normative federali per quanto riguarda i termini di effettuazione dei collaudi.

È importante far notare che lo sforzo in atto per ridurre il ritardo non è un’operazione fine a sé stessa, ma è un contributo importante nell’ambito sia della protezione ambientale sia della sicurezza stradale. Il mantenimento di un parco veicoli curato, sicuro e funzionante è l’indispensabile base da cui partire per integrare le varie politiche di riduzione delle emissioni del traffico stradale e di miglioramento della sicurezza.

IV.
ESIGENZE FUTURE

Se il costante aumento del traffico e l’importanza del collaudo come contributo alla lotta contro l’inquinamento e alla riduzione degli incidenti sono fattori conosciuti, due nuovi aspetti giustificano ulteriormente la necessità di procedere all’ampliamento e alla ristrutturazione dell’Ufficio tecnico: la ratifica degli Accordi bilaterali e la certificazione della qualità.

1.
Aumento del parco veicoli e del numero di conducenti

Il Centro di Camorino, pur essendo stato costruito circa 30 anni fa, è sicuramente funzionale e adeguato. Ciò torna a merito di chi così lo volle, ma non possiamo dimenticare che allora i veicoli in circolazione erano 122'778 (oggi 260'614), i collaudi effettuati 26'945 (56'779) e i conducenti 147'000 (260'061)!

A conferma di questa impressionante evoluzione, presentiamo alcune tabelle riassuntive.
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Evoluzione del parco veicoli in Ticino (grafico 1)
Evoluzione del numero di conducenti in Ticino (grafico 2)
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N.B.: la flessione nei dati 2004 è legata allo spurgo degli incarti a seguito dell'introduzione a partire dal 1° aprile 2003 della nuova banca dati federale (FABER).


Precisiamo che l’aumento del parco veicoli ticinese prosegue: dal 2000 al 2004 è stato pari al 1.9 % medio annuo, per un totale del 7.8%.

2.
Accordi bilaterali

A seguito della ratifica degli Accordi bilaterali il Consiglio federale ha modificato in data 15 giugno 2001 l’Ordinanza concernente le esigenze tecniche per i veicoli stradali. Tale modifica, entrata in vigore il 1° giugno 2004 prevede in particolare che i veicoli pesanti debbano essere collaudati annualmente (anziché secondo il ritmo 4 - 3 - 2 - 2).

Il numero di veicoli pesanti da collaudare passa così da circa 1'500 - 2'000 all’anno a oltre 6'000.

È importante evidenziare che in caso di mancato tempestivo collaudo gli Stati dell’Unione europea potrebbero impedire la circolazione sul loro territorio di veicoli con il collaudo scaduto.

3.
Certificazione della qualità

La Confederazione (come già a livello internazionale) è intenzionata a richiedere "l’accreditamento" di chi si occupa dell’effettuazione dei collaudi. Pure a livello intercantonale sono allo studio modelli di certificazione della qualità dei centri di collaudo. Questi modelli prevedono quale requisito per l’ottenimento della certificazione, fra l’altro, l’assenza di ritardo nell’esecuzione dei collaudi.

Per poter adeguatamente rispondere a queste nuove sfide l’Ufficio tecnico dovrà essere strutturato in modo da avere almeno la capacità di pianificare oltre 70'000 collaudi di veicoli leggeri e circa 6'500 di veicoli pesanti, ai quali si devono ovviamente aggiungere gli altri tipi di collaudo.

Considerato che l’infrastruttura e le apparecchiature attualmente permettono di collaudare al massimo circa 52'000 veicoli leggeri e 3'500 veicoli pesanti, ne consegue che, pur tenendo conto dei 3'497 collaudi effettuati dall'UT presso la sede TCS di Rivera e dei 7'109 effettuati direttamente dal TCS, l’ampliamento dell’Ufficio tecnico è necessario.

V.
SOLUZIONE PROPOSTA

1.
Messaggio di progettazione

Il messaggio per la concessione del credito di progettazione (no. 5244 del 23 aprile 2002), allestito sulla base di uno studio di fattibilità del 26 ottobre 2001 prevedeva un investimento di 5.8 mio così ripartito:

· 3.65 mio per il capannone (2.28 mio per l’ampliamento e 1.37 mio per la ristrutturazione di quello esistente);

· 1.55 mio per il nuovo edificio amministrativo e per la sistemazione esterna;

· 0.6 mio per il risanamento della centrale termica.

Per questi importi il progetto prevedeva l’abbattimento del tunnel esterno, con il relativo allargamento del capannone di circa 13 metri verso nord e con la creazione di due nuove piste complete (con fossa) per il collaudo dei veicoli pesanti. La superficie prevista dell’ampliamento era di circa 650 m2 e il volume SIA di 4'000 m3.

Era inoltre prevista la parziale ristrutturazione della parte esistente del capannone per la creazione di 4 piste complete per i veicoli leggeri e dello spazio necessario per il personale supplementare.

La Sezione della logistica, approfittando di questi lavori, ha segnalato l’esigenza di effettuare l’ormai indispensabile risanamento della centrale termica.

Il progetto di cui al citato messaggio prevedeva pure la costruzione di uno stabile per insediarvi i servizi che dovrebbero essere spostati a seguito della ristrutturazione del capannone. La superficie prevista era di circa 145 m2 e il volume SIA di 1'000 m3. A ciò andavano aggiunti alcuni lavori di sistemazione esterna.

Come già indicato nel messaggio governativo n. 5244, è stato stanziato un credito di progettazione di fr. 800'000.-. Questo importo è stato utilizzato per pagare gli onorari dei progettisti chiamati ad assolvere le seguenti fasi: progetto di massima, progetto definitivo, procedura di autorizzazione (domanda di costruzione: 29.04.2003; licenza edilizia: 14.07.2004), procedura di appalto, confronto delle offerte, proposte di aggiudicazione e progetto definitivo. Infatti circa l’80% dell’importo richiesto per il Credito di costruzione è basato su importi scaturiti da gare di appalto e non semplicemente su importi preventivati dai progettisti.

Con decisione n° 2751 del 22 giugno 2004 il Governo ha autorizzato l’utilizzazione dell’importo di fr. 175'000.- per l’acquisto di una striscia di terreno dei mappali RFD 124 e 127 di proprietà della società Alfred Müller AG per complessivi mq 126,5, per le relative spese di trapasso e per la sistemazione a strada carrozzabile del terreno posto fra la rampa di collaudo e la proprietà Alfred Müller AG a nord-est del comparto della Sezione della circolazione.

2.
Analisi di dettaglio del fabbisogno

Con l’approvazione del messaggio da parte del Gran Consiglio per il credito di progettazione, si è dato avvio all’analisi di dettaglio dei fabbisogni tecnico-funzionali del servizio. Ciò ha comportato alcune modifiche per rispetto a quanto inizialmente prospettato; ad esempio, nel messaggio di progettazione, si ipotizzava l'edificazione di una nuova palazzina per trasferirvi il Servizio esami.
L’architetto incaricato, già progettista dell’intero complesso edificato agli inizi degli anni ’70, ha sì confermato l’ampliamento del capannone completandolo con tutti gli interventi conse-guenti ad una funzionalità aggiornata del servizio tecnico ma dopo un’attenta analisi tecnico-finanziaria ha individuato, quale soluzione più confacente, la sopraelevazione dell’attuale sta-bile amministrativo, anziché procedere alla costruzione di un nuovo stabile che non avrebbe certamente evitato interventi, non programmati ma indispensabili, sulle strutture esistenti.

Tale soluzione presenterebbe diversi vantaggi. Permetterebbe prima di tutto di migliorare l’organizzazione complessiva dei servizi tecnici e amministrativi e di risolvere a lungo termine il fabbisogno di spazi della Sezione circolazione.

La nuova proposta consentirebbe infatti di mettere a disposizione 2'400 m3 contro i 1'000 m3 inizialmente previsti.

Permetterebbe pure di contenere le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria che diventano sempre più importanti in un complesso costruito ca. 30 anni fa, nonché di rendere gli stabili esistenti conformi alle vigenti norme di sicurezza e di risparmio energetico.

Inoltre questa soluzione utilizzerebbe in modo più razionale il territorio, preservando un importante appezzamento di terreno pregiato per le future necessità dello Stato.

La Sezione della logistica aveva pure già chiesto di poter anticipare interventi di manutenzione programmati nel prossimo quinquennio per fr. 730'000.-.

Questo primo aggiornamento del progetto aveva comportato un aumento dell’investimento previsto, fissato dal Consiglio di Stato (cfr. nota a protocollo 18/2003 del 18 febbraio 2003) in 7.29 mio.

La Commissione della gestione è stata informata dal Consiglio di Stato di questa circostanza, mediante lettera al relatore Luigi Brenni.

Le ulteriori valutazioni effettuate con l’architetto incaricato e la nuova calcolazione dei costi effettuata con il coinvolgimento degli specialisti, hanno indotto il Governo a limitare l’intervento richiesto, circoscrivendolo all’ampliamento del capannone, il tutto e meglio come descritto al seguente punto 3.

3.
Intervento proposto

Con il presente messaggio si intende chiedere il credito per il potenziamento/risanamento del capannone dove vengono svolti i collaudi, comprensivo però di alcuni lavori di ristrutturazione resisi necessari a seguito della decisione di rinviare la sopraelevazione del palazzo amministrativo (alcuni dei quali indispensabili anche per un aggiornamento alle attuali normative edilizie). Per la realizzazione degli interventi restanti (in buona parte diretta conseguenza delle riorganizzazioni legate ai lavori della prima fase e comunque necessari) si procederà ulteriormente con la richiesta di un ulteriore credito di costruzione, dopo un'attenta verifica delle esigenze.

3.1.
Caratteristiche del progetto

Tutti gli interventi proposti saranno eseguiti mantenendo operative tutte le funzioni della Sezione della circolazione e garantendo sempre un accesso sicuro alle diverse infrastrutture dell’Ufficio tecnico; ciò ha richiesto una precisa pianificazione degli interventi e delle aree di cantiere.

Aree esterne
Il progetto proposto prevede la riorganizzazione completa dell’area esterna oggi utilizzata per i collaudi dei veicoli. 

Per garantire una maggiore sicurezza agli utenti e per raggiungere una migliore razionalità negli spostamenti dei veicoli da collaudare, si propone di dividere l’accesso al comparto in due entrate ben distinte mantenendo quella esistente e riservandola agli utenti dell’edificio amministrativo e creandone una nuova più ad ovest riservata esclusivamente ai veicoli che devono recarsi al settore collaudi. Questa soluzione ha così permesso di separare completamente i flussi circolatori fra utenza amministrativa e utenza "collaudi".

Al posto dell’attuale pista di prova verrà creata un’area riservata agli esami pratici per motociclisti.

Il piazzale sarà quindi riorganizzato nella sua segnaletica orizzontale e verticale; le infrastrutture di sicurezza quali le guidovie (gard-rail) saranno pure modificate e aggiornate.

In generale si provvederà inoltre ad un riassetto della superficie del piazzale, all’adeguamento e alla sostituzione delle caditoie.

Edificio Officina
L’ampliamento dell’officina avverrà, nel suo aspetto formale, quale completamento dell’edificio esistente, applicando gli stessi principi costruttivi e materiali analoghi aggiornati allo stato attuale della tecnica edilizia.

Per costruire il nuovo corpo di fabbrica, contiguo all’edificio esistente, si dovrà demolire l’attuale annesso contenente le apparecchiature "banco prova freni". L’edificio ospiterà due piste con fossa adatte alle esigenze di collaudo dei veicoli pesanti.

Al centro dell’attuale spazio riservato al controllo e alle perizie su veicoli incidentati verrà inserita una nuova scala che permetterà di collegare gli spazi al piano terreno, nei quali saranno ricavati i nuovi uffici dei capi servizio che operano sui collaudi dei veicoli, con una nuova sala riunioni posta al piano superiore e con gli archivi / depositi ubicati al piano interrato. Facciamo notare che l’inserimento in questo spazio di una sala riunioni ha permesso la trasformazione dell’attuale sala riunioni dell’UT in uffici da mettere a disposizione del Servizio esami. Questa soluzione permette così di sopperire per il momento alla mancata sopraelevazione del palazzo amministrativo, così come proposto dal progettista incaricato.

Le fondamenta, le fosse e il muro perimetrale a est saranno eseguiti in calcestruzzo armato, mentre la struttura principale sarà eseguita in carpenteria metallica.

Saranno inoltre acquistate nuove attrezzature d’esercizio, come ad esempio apparecchi prova freni, apparecchi prova convergenza, sollevatori, apparecchi controllo freni e controllo fari, indispensabili al funzionamento delle nuove piste di collaudo; inoltre alcune altre attrezzature d’esercizio esistenti saranno sostituite.

L’impianto elettrico sarà adattato alle nuove esigenze.

Nella zona amministrativa dell’officina, al piano terreno, saranno invece eseguiti dei lavori di adattamento degli spazi interni al fine di garantire nuova funzionalità agli spazi nel rispetto delle esigenze richieste. 

Al piano interrato si dovrà invece procedere ad un importante riordino degli attuali spogliatoi con i relativi servizi igienici e le docce nel rispetto delle prescrizioni sulla legge del lavoro.

Inoltre per garantire il rispetto delle nuove normative antincendio si procederà alla sostituzione dell’attuale scala a chiocciola con una scala a due rampe.

Tutti gli interventi saranno pure finalizzati all’ossequio delle disposizione di legge in materia di protezione antincendio e al miglioramento dell’involucro per raggiungere una migliore qualità di lavoro interna e una minor dispersione di calore.

Nuova pensilina prova freni
Per ragioni funzionali e per limitare gli interventi di protezione di un’infrastruttura che se mantenuta all’interno dell’edificio avrebbe richiesto onerosi lavori di adattamento per proteggere gli impiegati da importanti fonti di rumore e di inquinamento, si è optato per costruire una nuova pensilina esterna per proteggere le nuove apparecchiature "prova freni".

La semplice struttura, composta da una lama in calcestruzzo armato e da una pensilina in metallo, è allineata sull’edificio più ad ovest che ospita i principali uffici amministrativi dell’officina.

Edificio amministrativo dell’officina

L’edificio attualmente ospita alcuni uffici amministrativi legati all’officina, una sala riunioni e gli spazi riservati agli esami pratici per conducenti. L’ubicazione di questi ultimi sarà 

modificata e passeranno dall’estremità sud dell’edificio a quella nord (al posto dell’attuale sala riunioni UT). Gli interventi si limiteranno ad alcuni adattamenti interni e alla creazione di un nuovo accesso a nord verso la proprietà del CMSN, garantendo al servizio esami pratici per conducenti autonomia d’accesso nel rispetto dei nuovi flussi di circolazione dei veicoli.

Questa operazione permette lo spostamento nei locali così liberati dei servizi amministrativi che devono lasciare l’officina.

È pure previsto un investimento per l’adeguamento e l’acquisto di nuove  apparecchiature informatiche (HW, SW e stampanti) così come per la rete e la telefonia inserite negli spazi dell’Ufficio tecnico.

VI.
COSTI D’INVESTIMENTO

Il preventivo complessivo di spesa per l’ampliamento e il parziale risanamento dell’Ufficio tecnico della sezione della circolazione prevede una spesa complessiva di fr. 6’909'890.00.

Il presente preventivo è stato costruito su una base certa valutabile circa all’80% di opere già messe a concorso e la cui delibera è vincolata all’approvazione del credito richiesto con questo messaggio governativo.

Il riepilogo del preventivo globale di spesa, secondo la struttura CCC, si presenta come segue:

0.
Fondo
fr.
169'405.00

1.
Lavori preparatori
fr.
360'755.00

2.
Edificio
fr.
4'099'379.00

3.
Attrezzature d’esercizio
fr.
848'821.00
4. 
Lavori esterni
fr.
492'383.00

5.
Costi secondari e conti transitori
fr.
737'930.00

9.
Arredamento
fr.
85'762.00


Centro Sistemi Informativi
fr.
115'455.00
TOTALE

fr.
6’909'890.00
Il preventivo di dettaglio, secondo CCC, è così strutturato:

	CCC
	 
	Opera
	Importo fr.
	    Importo fr.

	 
	 
	 
	 
	 

	0
	 
	Fondo
	 
	169'405.00

	01
	 
	Acquisizione del fondo o del diritto di superficie
	169'405.00
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	1
	 
	Lavori preliminari
	 
	360'755.00

	10
	 
	Rilievi, prospezioni geognostiche
	3'000.00
	 

	11
	 
	Sgombero, preparazione del terreno
	122'180.00
	 

	14
	 
	Adattamento a costruzioni esistenti
	107'151.00
	 

	15
	 
	Adattamento alle infrastrutture primarie esistenti
	1'225.00
	 

	16
	 
	Adattamento a infrastrutture viarie esistenti
	35'800.00
	 

	19
	 
	Onorari
	91'399.00
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	2
	 
	Edificio
	 
	4'099'379.00

	20
	 
	Fossa
	48'390.00
	 

	21
	 
	Costruzione grezza 1
	718'047.00
	 

	22
	 
	Costruzione grezza 2
	688'490.00
	 

	23
	 
	Impianti elettrici
	275'388.00
	 

	24
	 
	Impianti RVCR
	460'699.00
	 

	25
	 
	Impianti sanitari
	97'241.00
	 

	27
	 
	Finiture 1
	251'690.00
	 

	28
	 
	Finiture 2
	249'491.00
	 

	29
	 
	Onorari
	1'309'943.00
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	3
	 
	Attrezzature d'esercizio
	 
	848'821.00

	33
	 
	Impianti elettrici
	13'389.00
	 

	34
	(344)
	Impianto automatico (aspirazione gas)
	421'690.00
	 

	34
	(347)
	Impianti RVC (Attrezzature DTC)
	400'534.00
	 

	36
	 
	Impianti di trasporto
	7'500.00
	 

	39
	 
	Onorari
	5'708.00
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	4
	 
	Lavori esterni
	 
	492'383.00

	41
	 
	Costruzione grezza e finiture
	196'597.00
	 

	42
	 
	Giardini
	5'000.00
	 

	46
	 
	Piccoli tracciati
	184'000.00
	 

	49
	 
	Onorari
	106'786.00
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	5
	 
	Costi secondari e conti transitori
	 
	737'930.00

	51
	 
	Autorizzazioni e tasse
	5'000.00
	 

	52
	 
	Campioni modelli e riproduzioni
	35'000.00
	 

	57
	 
	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	458'016.00
	 

	58
	 
	Conti transitori per accantonamenti e riserve
	239'914.00
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	9
	 
	Arredamento
	 
	201'217.00

	90
	 
	Mobili
	55'762.00
	 

	93
	 
	Attrezzi, apparecchi
	20'000.00
	 

	96
	 
	Trasporto (trasloco)
	10'000.00
	 

	98
	
	CSI (IVA inclusa)
	115'455.00
	

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	TOTALE COMPLESSIVO
	 
	6’909'890.00

	 
	 
	 
	 
	 


La cifra globale di fr. 6’909'890.- è comprensiva dell’importo di fr. 800'000.- votato per la progettazione e contenuto nel messaggio governativo n. 5244 del 23 aprile 2002.

Si chiede pertanto a questo lodevole consesso lo stanziamento di un credito di fr. 6'109’890.- per l’ampliamento e il parziale risanamento dell’Ufficio tecnico della sezione della circolazione.

L’importo di fr. 175'000.- di cui al punto V. 1 è compreso in quest’ultimo importo.

VII.
COSTI D’ESERCIZIO

La realizzazione della nuova infrastruttura implicherebbe, per essere sfruttata al massimo, l’assunzione di personale supplementare.

Considerate le esigenze di risparmio in materia di gestione delle risorse umane, si intende far capo alle unità attualmente disponibili, procedendo se del caso mediante trasferimenti interni, rispettivamente commutazioni delle funzioni, senza procedere a nuovi potenziamenti, che di per sé potrebbero anche essere giustificati dai maggiori introiti per i nuovi collaudi che dovranno essere assicurati. 

Per l’esercizio dell’edificio ci saranno sicuramente maggiori costi di gestione ritenuto l’importante aumento del volume dell’officina e l’introduzione di nuove attrezzature d’esercizio.

È previsto un aumento dei costi di pulizia per un importo di fr. 10'000.-.

VIII.
PROGRAMMA DI INTERVENTO E TEMPISTICA
Considerato il tipo di intervento e l’esigenza assoluta di mantenere in esercizio lo stabile e il piazzale esterno durante i lavori di ampliamento e di ristrutturazione, si procederà a tappe.

Le fasi di intervento sono così pianificate:

fase 1A
trasformazione della sala riunioni in uffici per esami pratici; nuovo accesso

fase 1B
creazione del nuovo accesso al piazzale principale

fase 1C
costruzione nuova pensilina “banco prova freni”

fase 2A
demolizione del tunnel esistente e costruzione dell’ampliamento

fase 2B
costruzione della nuova scala e modifiche interne nella zona dell’ex tunnel

fase 2C
modifiche interne (ricezione, uffici, spogliatoi, nuova scala) nella parte amministrativa dell’officina.

La durata esecutiva dei lavori legati alla fase 1 è di circa due mesi, mentre per i lavori relativi alla fase 2 sono necessari 12 mesi circa.

Sono quindi ipotizzabili le seguenti scadenze:

novembre 2005
concessione del credito di costruzione

gennaio 2006
inizio lavori, fase 1

inizio marzo 2006
fine lavori, fase 1

marzo 2006
inizio lavori, fase 2

marzo 2007
fine lavori, fase 2 e consegna dell’opera.

IX.
relazione con le linee direttive e il piano finanziario

Le proposte avanzate in questo messaggio sono considerate nelle LD e nel PF, in particolare l’onere per la costruzione è indicato nel settore 11 Amministrazione generale, alla posizione 111 159 1 Stabile collaudi Camorino, collegata agli elementi WBS 941 59 3419 e WBS 951 50 1519.

Per quanto riguarda le conseguenze finanziarie sulla gestione corrente si rimanda al precedente capitolo VII - Costi d’esercizio.

Si precisa che per i comuni non vi sono conseguenze finanziarie.

X.
CONCLUSIONE

La difficile situazione finanziaria del Cantone ha imposto un’attenzione particolare al fine di contenere i costi. La soluzione che viene di conseguenza proposta coniuga a nostro parere in modo ottimale le esigenze di risparmio dell’ente pubblico e le esigenze logistiche della Sezione della circolazione. Si mantiene infatti la richiesta di credito nei limiti prospettati dal precedente messaggio di progettazione, permettendo però la realizzazione degli interventi minimi necessari per garantire all’Ufficio tecnico della Sezione della circolazione il rispetto delle vigenti e future norme legali federali.

Per questi motivi vi invitiamo quindi a voler approvare il disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di costruzione di fr. 6’109'890.- per l'ampliamento e il parziale risanamento dell'Ufficio tecnico della Sezione della circolazione a Camorino
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 5 luglio 2005 n. 5672 del Consiglio di Stato, 
d e c r e t a :

	Articolo 1

È concesso un credito complessivo di fr. 6’109'890.- per l'ampliamento e il parziale risanamento dell'Ufficio tecnico della Sezione della circolazione a Camorino così suddiviso:

a)
fr. 5'994’435.-
 per la Sezione della logistica;
b)
fr.    115'455.- 
per il Centro Sistemi Informativi.
I crediti sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica (costruzione, arredamento, segnaletica, chiavi, cablaggio, trasloco, pulizia, attrezzature didattiche), Centro Sistemi Informativi (telefonia, PC).



	Articolo 2

È ratificata la risoluzione governativa n° 2751 del 22 giugno 2004.



	Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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		1980
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155431
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Foglio1

		1980		122,778

		1985		155,431

		1990		188,588

		1995		213,563

		1998		228,976

		2000		241,726

		2002		252,494

		2004		260,614
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Foglio1

		1980		147,000

		1985		176,000

		1990		208,856

		1995		237,813

		1998		251,688

		2000		261,228

		2002		268,564

		2004		260,061






